
REGOLAMENTO (CE) N. 1565/2007 DELLA COMMISSIONE

del 21 dicembre 2007

che modifica il regolamento (CE) n. 2535/2001 recante modalità di applicazione del regolamento
(CE) n. 1255/1999 del Consiglio per quanto riguarda il regime di importazione di latte e prodotti

lattiero-caseari e l’apertura di contingenti tariffari

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999, del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), in partico-
lare l’articolo 26, paragrafo 3, lettera a), e l’articolo 29, para-
grafo 1,

considerando quanto segue:

(1) L’accordo tra la Comunità europea e la Confederazione
svizzera sul commercio di prodotti agricoli (2), approvato
con decisione 2002/309/CE, Euratom, del Consiglio e
della Commissione (3), prevede la totale liberalizzazione
degli scambi reciproci di formaggi a decorrere dal 1o
giugno 2007, al termine di un processo di transizione
di cinque anni.

(2) Di conseguenza, il regolamento (CE) n. 2535/2001 della
Commissione, del 14 dicembre 2001, recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1255/1999 del
Consiglio, per quanto riguarda il regime di importazione
di latte e prodotti lattiero-caseari e l’apertura di contin-
genti tariffari (4), modificato dal regolamento (CE) n.
487/2007 (5), non prevedeva più contingenti d’importa-
zione né dazi all’importazione per i formaggi provenienti
dalla Svizzera. In tale contesto e tenuto conto della fles-
sibilità per quanto riguarda il requisito di presentazione
di un titolo d’importazione, introdotto dall’articolo 26,
paragrafo 3, lettera a), del regolamento (CE) n.
1255/1999, modificato dal regolamento (CE) n.
1152/2007 (6), è opportuno abolire l’obbligo di presen-
tazione di un titolo d’importazione per tutti i formaggi
importati in provenienza dalla Svizzera.

(3) L’articolo 19 bis del regolamento (CE) n. 2535/2001
prevede che le importazioni di prodotti lattiero-caseari
siano gestite in base al principio del «primo arrivato,
primo servito», a norma degli articoli 308 bis-308 quater
del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione,

del 2 luglio 1993, che fissa talune disposizioni d’appli-
cazione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio,
che istituisce il codice doganale comunitario (7). Questo
sistema di gestione e le sue procedure rendono superfluo
l’utilizzo di titoli d’importazione; occorre pertanto abolire
l’obbligo di presentazione di questi ultimi.

(4) Alcuni titoli relativi ai formaggi provenienti dalla Sviz-
zera ed alle importazioni di prodotti lattiero-caseari nel-
l’ambito dei contingenti gestiti secondo il metodo del
«primo arrivato, primo servito», di cui al capo I bis del
regolamento (CE) n. 2535/2001, saranno ancora validi
dopo il 1o gennaio 2008. Gli impegni derivanti dai sud-
detti titoli devono essere rispettati pena l’incameramento
della cauzione depositata. Poiché a decorrere da tale data
queste importazioni possono essere effettuate senza titolo
e senza i relativi oneri finanziari, occorre consentire agli
importatori, titolari di tali titoli non interamente utilizzati
alla suddetta data, di chiedere e di ottenere lo svincolo
delle cauzioni depositate.

(5) L’accordo sotto forma di scambio di lettere fra la Comu-
nità europea e la Nuova Zelanda, ai sensi dell’articolo
XXVIII del GATT 1994, relativo alla modifica del contin-
gente tariffario OMC per il burro neozelandese previsto
nel calendario delle concessioni CXL allegato al GATT
1994 (8), approvato dalla decisione 2007/867/CE del
Consiglio, del 20 dicembre 2007 (9), prevede alcune mo-
difiche del contingente tariffario applicabile al burro pre-
visto nel calendario delle concessioni CXL delle Comunità
europee, stabilito nell’ambito dei negoziati commerciali
multilaterali dell’Uruguay Round. Occorre pertanto ade-
guare l’allegato III.A del regolamento (CE) n. 2535/2001.

(6) Gli allegati IV e V del regolamento (CE) n. 2535/2001
prevedono un meccanismo molto complesso ed una la-
boriosa procedura di verifica del requisito relativo al te-
nore di materia grassa sia in Nuova Zelanda sia nella
Comunità. La descrizione del contingente, di recente ado-
zione, che fa passare il tenore di materia grassa dal-
l’80-82 % all’80-85 %, consente una semplificazione delle
procedure di controllo, segnatamente l’eliminazione del-
l’interpretazione dei risultati del controllo del tenore di
materia grassa basato sulla deviazione standard caratteri-
stica del processo. Tale semplificazione consiste altresì in
una sensibile riduzione degli oneri e dei costi ammini-
strativi sostenuti da entrambe le parti e facilita l’accesso al
contingente per gli esportatori e gli importatori.
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(7) L’articolo 33, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (CE)
n. 2535/2001 prevede che l’organismo emittente in
Nuova Zelanda rilasci il certificato IMA 1 prima che il
prodotto oggetto del certificato lasci il territorio del paese
emittente. Il burro dell’anno contingentale 2008 può es-
sere spedito dalla Nuova Zelanda a decorrere dal novem-
bre 2007. Poiché è impossibile applicare le nuove dispo-
sizioni del regolamento (CE) n. 2535/2001, modificate
dal presente regolamento, a tali spedizioni, e poiché la
loro corretta applicazione richiede molto tempo, è op-
portuno non applicare le disposizioni dell’articolo 33,
paragrafo 1, lettera d), del regolamento (CE) n.
2535/2001 durante il periodo compreso fra il 1o novem-
bre 2007 e il 31 gennaio 2008.

(8) Contemporaneamente, è opportuno aggiornare alcuni
dati relativi all’organismo emittente neozelandese nell’al-
legato XII del regolamento (CE) n. 2535/2001.

(9) Occorre modificare di conseguenza il regolamento (CE)
n. 2535/2001.

(10) La decisione 2001/651/CE (1) della Commissione ha sta-
bilito la deviazione standard del tenore di materia grassa,
caratteristica del processo, per il burro importato dalla
Nuova Zelanda per facilitare i controlli previsti all’allegato
IV del regolamento (CE) n. 2535/2001. Nell’ambito del
nuovo regime che prevede un’estensione della descrizione
del contingente al burro non salato, è possibile rinunciare
all’interpretazione dei risultati del controllo e, quindi, alla
complicata procedura di deviazione standard, caratteri-
stica del processo. La decisione 2001/651/CE è quindi
diventata obsoleta e deve essere abrogata.

(11) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per il latte e i
prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 2535/2001 è modificato come segue:

1) L’articolo 2 è sostituito dal seguente:

«Articolo 2

Fatto salvo il titolo II del regolamento (CE) n. 1291/2000, e
fatte salve disposizioni contrarie del presente regolamento,
ogni importazione di prodotti lattiero-caseari è subordinata
al rilascio di un titolo d’importazione.»;

2) l’articolo 19 bis è modificato come segue:

a) il paragrafo 2 bis è sostituito dal seguente:

«2. Le importazioni nell’ambito dei contingenti di cui
al paragrafo 1 non sono subordinate alla presentazione
di un titolo d’importazione.»;

b) il paragrafo 3 è soppresso;

3) l’articolo 20 è modificato come segue:

a) al paragrafo 1, la lettera d), è sostituita dalla seguente:

«d) L’allegato 2 dell’accordo fra la Comunità europea e
la Svizzera sul commercio di prodotti agricoli.»;

b) il paragrafo 3 è soppresso.

4) Dopo l’articolo 22 è inserito il seguente capo:

«CAPO II bis

IMPORTAZIONI FUORI CONTINGENTE SENZA PRESEN-
TAZIONE DI UN TITOLO D’IMPORTAZIONE

Articolo 22 bis

1. Tale articolo si applica alle importazioni preferenziali
di cui all’articolo 3 dell’accordo tra la Comunità europea e
la Svizzera sul commercio di prodotti agricoli.

2. Tutti i prodotti che rientrano nel codice NC 0406,
originari della Svizzera, sono esentati dal dazio all’importa-
zione e dispensati dalla presentazione di un titolo d’impor-
tazione.

3. L’esenzione dai dazi all’importazione è subordinata
alla presentazione della dichiarazione di immissione in li-
bera pratica accompagnata dalla prova d’origine rilasciata
conformemente al protocollo n. 3 dell’accordo tra la Co-
munità economica europea e la Confederazione svizzera
firmato a Bruxelles il 22 luglio 1972.»

5) L’articolo 38 è soppresso.

6) All’articolo 40, paragrafo 1, i commi 2, 3 e 4 sono sop-
pressi.

7) Nell’allegato II, la parte D è sostituita dal testo che figura
nell’allegato I del presente regolamento.

8) Nell’allegato III, la parte A è sostituita dal testo che figura
nell’allegato II del presente regolamento.

9) L’allegato IV è modificato conformemente all’allegato III del
presente regolamento.

10) L’allegato V è sostituito dal testo che figura nell’allegato IV
del presente regolamento.
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11) Nell’allegato VIII, il punto 2, primo comma, è sostituito dal
seguente:

«L’organismo emittente dei certificati IMA 1 può revocare,
in tutto o in parte, un certificato IMA 1 per un quantitativo
distrutto o reso inadatto alla vendita per ragioni indipen-
denti dalla volontà dell’esportatore. Qualora sia stata di-
strutta o resa inadatta alla vendita parte del quantitativo
oggetto di un certificato IMA 1, può essere rilasciato un
certificato IMA 1 sostitutivo per il quantitativo rimanente.
Nel caso del burro neozelandese di cui all’allegato III, parte

A, si utilizza a tal fine l’elenco originale di identificazione
del prodotto. Il certificato sostitutivo ha la stessa validità
dell’originale. In questo caso la casella 17 del certificato
IMA 1 sostitutivo reca la dicitura “valido fino al
00.00.0000”.»

12) L’allegato X è modificato conformemente all’allegato V del
presente regolamento.

13) Nell’allegato XII, i dati relativi alla Nuova Zelanda sono sostituiti dai seguenti:

«Nuova Zelanda ex 0405 10 11
ex 0405 10 19
ex 0405 10 30
ex 0406 90 01

ex 0406 90 21

Burro
Burro
Burro
Formaggi destinati alla
trasformazione
Cheddar

New Zealand
Food Safety
Authority

Telecom Towers, 86
Jervois Quay,
PO Box 2835
Wellington
New Zealand
Tel. (64-4) 894 2500
Fax (64-4) 894 2501»

Articolo 2

Per quanto riguarda i titoli d’importazione, le cauzioni costituite
sono svincolate, su richiesta degli interessati, a condizione che:

a) i titoli siano rilasciati per le importazioni nell’ambito dei
contingenti di cui al capo I bis o per l’importazione di pro-
dotti del codice NC 0406 originari della Svizzera;

b) la validità dei titoli non sia scaduta anteriormente al
1o gennaio 2008;

c) i titoli siano stati adoperati parzialmente o non lo siano stati
del tutto alla data del 1o gennaio 2008.

Articolo 3

In deroga all’articolo 34, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.
2535/2001, l’articolo 33, paragrafo 1, lettera d), del suddetto
regolamento non si applica dal 1o novembre 2007 al 31 gen-
naio 2008 per quanto riguarda le importazioni relative all’anno
contingentale 2008.

Articolo 4

La decisione 2001/651/CE è abrogata.

Articolo 5

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2008. Tuttavia, l’ar-
ticolo 3 si applica dal 1o novembre 2007.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 dicembre 2007.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

«II.D

Dazi ridotti nell’ambito dell’allegato ii dell’accordo tra la Comunità Europea e la confederazione svizzera sul
commercio di prodotti agricoli

Codice NC Designazione delle merci

Dazio doganale
(EUR/100 kg peso netto)
A decorrere dal 1o giugno

2007

0402 29 11
ex 0404 90 83

Latte speciale, detto per l’alimentazione dei bambini lattanti (*), in
recipienti ermeticamente chiusi di contenuto netto inferiore o uguale
a 500 g, avente tenore, in peso, di materia grassa superiore al 10 %

43,80

(*) Sono considerati come “latte speciale per lattanti” i prodotti esenti da germi patogeni e che contengono meno di 10 000 batteri
aerobici rivitalizzabili e meno di due batteri coliformi per grammo.»
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ALLEGATO III

L’allegato IV del regolamento (CE) n. 2535/2001 è modificato come segue:

1) il titolo è sostituito dal seguente:

«CONTROLLO DEL PESO E DEL TENORE DI MATERIA GRASSA DEL BURRO ORIGINARIO DELLA
NUOVA ZELANDA IMPORTATO A NORMA DEL CAPO III, SEZIONE 2, DEL REGOLAMENTO (CE) N.
2535/2001»;

2) Nella parte 1, la lettera e) è soppressa.

3) La parte 2 è modificata come segue:

a) il punto 2.2 è modificato come segue:

i) alla lettera e) il terzo trattino è soppresso;

ii) la lettera i) è sostituita dalla seguente:

«i) nella casella 13, percentuale di materia grassa uguale o superiore all’80 % ma inferiore all’85 %»;

b) il punto 2.3 è soppresso.

4) La parte 4 è modificata come segue:

a) al punto 4.1 si aggiungono i seguenti paragrafi:

«le autorità competenti prelevano campioni in doppio, uno dei quali è conservato in luogo sicuro in caso di
controversia.

Il laboratorio incaricato di effettuare i test deve essere autorizzato da uno Stato membro ad eseguire analisi ufficiali
ed essere riconosciuto da detto Stato membro come avente la competenza per applicare il metodo sopra citato; tale
competenza si considera provata se il laboratorio ha soddisfatto il criterio di ripetibilità nell’analisi di campioni in
doppio e ha superato il test d’idoneità.»;

b) il punto 4.2 è soppresso;

c) il punto 4.3 è sostituito dal seguente:

«4.3. Interpretazione dei risultati del controllo – media aritmetica

a) Si considera che i requisiti relativi al tenore di materia grassa sono rispettati se la media aritmetica del
campione non supera l’84,4 %.

Le autorità competenti notificano immediatamente alla Commissione tutti i casi di inottemperanza.

b) Nel caso in cui i requisiti di cui alla lettera a) non sono soddisfatti, la partita coperta dalla relativa
dichiarazione d’importazione ed il certificato IMA 1 è importata a norma dell’articolo 36, fatta eccezione
per il caso in cui i risultati dell’analisi dei campioni in doppio di cui al punto 4.5 soddisfano i requisiti.»;

d) il punto 4.4 è soppresso;
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e) il punto 4.5 è sostituito dal seguente:

«4.5. Risultati controversi

Gli importatori hanno la facoltà di contestare i risultati analitici ottenuti dai laboratori delle autorità compe-
tenti entro sette giorni lavorativi dalla ricezione di tali risultati, impegnandosi a sostenere i costi relativi
all’analisi dei campioni. In tal caso l’autorità competente invia doppioni sigillati dei campioni analizzati dal
suo laboratorio ad un secondo laboratorio. Quest’ultimo deve essere autorizzato da uno Stato membro ad
eseguire analisi ufficiali ed essere riconosciuto da tale Stato membro come avente la competenza per applicare
il metodo di cui al punto 4.1; tale competenza si considera provata se il laboratorio ha soddisfatto il criterio
di ripetibilità nell’analisi di campioni in doppio e ha superato il test d’idoneità.

Il secondo laboratorio comunica senza indugio all’autorità competente i risultati delle analisi effettuate.

Le conclusioni del secondo laboratorio sono inappellabili.»;

f) il punto 4.6 è soppresso.
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ALLEGATO IV

«ALLEGATO V
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ALLEGATO V

L’allegato X del regolamento (CE) n. 2535/2001 è modificato come segue:

a) La casella 7 è sostituita dalla seguente:

7. Marchi, numeri, quantità e natura dei colli, descrizione particolareggiata della nomenclatura combinata e
codice NC del prodotto a 8 cifre preceduto da «ex» e indicazione della forma di presentazione.

— Vedere l’elenco allegato delle caratteristiche del prodotto:

— Codice NC ex 0405 10 — Burro, di almeno sei settimane, avente tenore, in peso, di materia grassa uguale
o superiore all’80 %, ma inferiore all’85 %, fabbricato utilizzando direttamente latte o crema di latte

— N. di registrazione dello stabilimento

— Data di fabbricazione

— MEDIA aritmetica della tara della confezione di plastica

b) La casella 13 è sostituita dalla seguente:

13. Tenore in peso di materia grassa (%)
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